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Per protesta ferme oggi tutte le fabbriche del gruppo 

Morti due lavoratori ustionati 
nell'incendio all'Anic di Gela 

Si tratta di vigili del fuoco aggregati ai servizi di sicurezza - Presa di posizione della Federazione dei chimici - E' stata chie
sta dai comunisti una riunione straordinaria del Consiglio comunale - Omicidio bianco ieri alla Dalmine di Piombino 

Dal nostro corrispondente 
CALTANISETTA, 23 

Due del quattro lavoratori 
rimasti gravemente ustionati 
ieri nell'Incendio avvenuto al
lo stabilimento Anic di Gela, 
sono morti stamani a Roma. 
Per Luigi Mauro, 40 anni, e 
Giovanni Aliotta, 34 anni, vi
gili del fuoco aggregati ai ser
vizi di sicurezza dell'Ante, i 
sanitari del S. Eugenio, il cen
tro specializzato dove erano 
Etati inviati da Catania, han
no potuto fare ben poco; si 
lotta ancora per salvare Gae
tano D'Urso e Antonio Ambra, 
capo del reparto sicurezza del
lo stabilimento, le cui condi
zioni permangono gravi. 

La Federazione unitaria del 
lavoratori chimici ha subito 
chiamato alla lotta ì lavora
tori di tutte le fabbriche del
l'Arile 1 quali domani si aster
ranno per due ore dall'atti
vità. 

Nel comunicato con cui si 
annuncia lo sciopero la Fulc 
sottolinea che « il disastro ve
rificatosi nello stabilimento, a 
pochi mesi dal tragico Inci
dente avvenuto all'Anic di Ra
venna e solo dopo poche set
timane da un'ulteriore fuga di 
gas verificatasi nello stabili
mento di Gela, fa ancora una 
volta riemergere l'Incuria col
pevole in cui l'azienda lascia 
1 problemi della sicurezza del 
lavoro». La Fulc chiede con 
forza che «venga compiuta una 

dettagliata inchiesta con la 
partecipazione del sindacato 
per accertare tutte le cause 
del disastro e le relative re
sponsabilità » e afferma « la 
esigenza che si realizzi imme
diatamente un programma di 
controllo delle condizioni di 
sicurezza e di ambiente esi
stente nelle fabbriche del 
gruppo Anic per attuare fi
nalmente la certezza della si
curezza del posto di lavoro ». 

Un primo dato balza intan
to evidente, ed è la lunga tra
fila che hanno dovuto fare i 
feriti prima di essere curati 
adeguatamente (pare che sia
no passate da 6 a 9 ore pri
ma che i più gravi potessero 
arrivare a Roma con l'aereo 
dell'ENI). Sembra assurdo, 
ma a Gela dove opera uno 
stabilimento petrolchimico 
che occupa, tra diretti e ap
palti, circa settemila operai, 
con un tipo di lavorazione che 
dà luogo frequentemente a 
« incidenti », non si è ancora 
provveduto ad attrezzare un 
Centro in grado di assicurare 
immediatamente le cure ne
cessarie al lavoratori che re
stano colpiti dagli Infortuni, 
o In primo luogo occorre 
eliminare le cause che sono 
alla base di disastri come 
quello di ieri che va ad allun
gare la lista degli infortuni 
mortali all'Anic di Gela, e 
quasi sempre provocati da fu
ghe di gas. 

Lo stesso Incendio di Ieri, 

Lo storico Katz interrogato al processo 

«Fonti autentiche 
mi hanno dettato 
Morte a Roma» 

Sotto accusa un brano del libro che gli eredi di Pio 
XI I giudicano infamante - Citati invece dall'accusato 

documenti fra cui l'« Osservatore Romano » 

Lo scrittore Robert Katz, 
autore del volume « Morte a 
Roma», pubblicato in Italia 
dagli Editori Riuniti, è tor
nato ieri sul banco degli im
putati insieme al regista gre
co George Pan Cosmatos che 
ha diretto il film «Rappre
saglia» ispirato al libro stes
so. Katz e Cosmatos sono 
stati accusati di diffamazio
ne dalla contessa Elena Ros-
signani, nipote di Pio XII. 
che ha ritenuto il contenuto 
dei libro, e successivamente 
quello del film, diffamatorio 
nei confronti della memoria 
del pontefice scomparso. 

Come è noto lo storico 
americano ha- rievocato nel 
suo lavoro l'attacco partigia
no ad una colonna tedesca, 
avvenuto in via Rasella a Ro
ma, il 23 marzo 1944 e il suc
cessivo barbaro eccidio di 335 
martiri romani alle Fosse Ar-
deaflne. Katz nei suo libro so
stiene che in quel periodo 
«Pio XII pubblicamente o 
privatamente, espresse la sua 
gratitudine ad influenti perso
naggi tedeschi per la loro col
laborazione con il Vaticano. 
Per ragioni di vario ordine 
e fra esse non ultimo il desi
derio che il Papa fungesse da 
mediatore di una pace sepa
rata fra i tedeschi e gli al
leati occidentali, molti nazi
sti di alto rango in Italia 
si dimostrarono molto sensibi
li ai desideri del Papa. Senza 
dubbio Pio XII, trattando se
gretamente attraverso canali 
tedeschi, senza per questo 
rompere il suo ben noto silen
zio su altri problemi, avreb
be potuto almeno ottenere il 
rinvio di 24 ore delle esecu-
xioni di massa». 

Questo brano del libro è 
stato ieri mattina letto dal
l'avvocato Angelozzi Ganbol-
dl che rappresenta gli eredi 
di Pio XII, giudicandolo infa
mante e completamente In
ventato. A dimostrazione di 
questa tesi, il rappresentan
te di parte civile ha soste
nuto che dai documenti della 
epoca è possibile stabilire co

me il pontefice fosse completa
mente all'oscuro della v:le 
rappresaglia tedesca fino a 
quando non venne ufficial
mente comunicata dalla agen
zia di stampa, e cioè ad ec
cidio avvenuto. Lo stesso av
vocato Angelozzi Gariboidi ha 
fornito le copie dell'a Osserva
tore Romano» del 24 e 25 
marzo 1944. 

Katz che era- stato invitato 
dal presidente della Corte di 
Assise a rispondere alle do
mande, ha fatto notare che 
r* Osservatore Romano » del 
94 marzo era stato pubblica
to il giorno 23, in quanto que
sto giornale porta, secondo il 
suo uso, la data- del giorno 
successivo alla pubblicazione. 
In un articolo di quel nume
ro intitolato «Carità cristia
na», il giornale fa esplicite 
riferimento ai tragici avve
nimenti avvenuti nelle prime 
ore del pomeriggio a Via Ra
sella e alla possibile rappre
saglia «H Vaticano — ha 
affermato Katz — conosceva 
pertanto l'attacco partigiano 
e le intenzioni tedesche di 
mettete in alto una rappre
saglia ». 

Il presidente: a Quali sono 
state le fonti per la realizza-
zlone del libro? >. 

Katz: K Ho lavorato su que
sta mia opera tre anni, ho 
•onsultato gli archivi Italia-
iti, tra cui quello di Firenze 
• quelli americani. Sono riu
scii» Inoltre a consultale mol

ta gente, come Eugene Doli-
man che mi ha rilasciato una 
dichiarazione firmata». Oltre 
naturalmente un'altra serie di 
fonti elencate minuziosa
mente. 

Avv. Angelozzi Garlboldi: 
«Conosce il contenuto del di
scorso di Paolo VI sulla atti
vità di Papa Pacelli durante 
la guerra?». 

Katz: «SI. Le argomen
tazioni dell'attuale pontefice 
sono molto interessanti per
chè Paolo VI in quel periodo 
era vicino a Pio XII, ma so
no generiche e non affronta* 
no il fatto specifico, come ap* 
punto quello relativo all'ecci
dio delle Posse Ardeatine. 
Personalmente ho richiesto 
più volte al Vaticano informa
zioni e chiarimenti sulla po
sizione della Santa Sede di 
fronte agli avvenimenti del 
23 e del 24 marzo 1944, ma 
mi sono state sempre negate. 

Ho concluso il mio libro af
fermando che se da successi
vi nuovi elementi fosse risul
tata una realtà diversa, sarei 
stato pronto come lo sono 
tuttora, a rivedere le mie con
vinzioni. Aggiungo che il mio 
convincimento fu desunto dal
le dichiarazioni di Dollman, 
dalla intervista del principe 
Costantino di Baviera, il tutto 
inquadrato nella politica re
ligiosa impostata in quel tem
po dal Pontefice». 

Data l'ora tarda, il presi
dente ha aggiornato l'Udienza 
al 17 maggio. 

f. S. 

dovuto alla fuoruscita di gas 
dalle fogne dello stabilimento 
(episodio, questo, molto fre
quente) suscita gravi interro
gativi su cui si deve far luce 
al più presto. Pare infatti che 
la fogna dove si scaricano ma
teriali oleosi e gas leggero del
l'impianto di produzione del
l'etilene, sia stata costruita 
quando erano in funzione so
lo due linee di produzione, 
mentre oggi ne sono in fun
zione ben cinque, senza che 
siano stati apportati i neces
sari adeguamenti alle condot
te di scarico. Questa potrebbe 
essere una delle cause dell'in
cendio che è costato la vita 
a due lavoratori e che avreb
be potuto provocare una cata
strofe se il rivestimento di 
un serbatolo pieno di etilene 
non avesse resistito alle fiam
me che lo hanno avvolto. 

Del resto, questo problema 
era stato più volte sollevato 
dalle organizzazioni sindacali 
che da tempo conducono una 
ferma battaglia per le condi
zioni di salute all'interno del-
l'Anic, battaglia che ha com
portato diverse fermate dello 
stabilimento collegate ai più 
recenti Infortuni. Anche Ieri 
la fabbrica è rimasta pratica
mente ferma non appena si 
è sparsa la notizia della nuo
va fuga di gas e dell'incendio: 
tutti i lavoratori hanno bloc
cato gli impianti per l'intero 
pomeriggio pur restando al 
proprio posto di lavoro chie
dendo incontri immediati con 
l'azienda (incontro che è pre
visto per il tardo pomeriggio 
di oggi) «per accertare — è 
detto in un comunicato emes
so dal Consiglio di fabbrica — 
la dinamica del fatti e le re
lative responsabilità azienda
li, e per un confronto in ter
mini globali per tutto ciò che 
concerne la sicurezza del la
voratori nell'ambito dello sta
bilimento ». 

Un comunicato è stato e-
messo anche dalle Acll di 
Gela, di dura condanna verso 
l'assenza di solidarietà che la 
azienda di Stato ha finora di
mostrato sui problemi dell'am
biente e della salute. 

Dopo l'incontro di oggi, lo 
sciopero di domani In tutto il 
gruppo, le organizzazioni sin
dacali decideranno le azioni 
di lotta da intraprendere per 
costringere l'azienda pubblica 
ad affrontare seriamente ed 
In modo definitivo il proble
ma della prevenzione e della 
salvaguardia dell'ambiente di 
lavoro in stretto collegamen
to con la popolazione di Gela 
che è rimasta profondamente 
colpita da questo nuovo epi
sodio. A questo proposito è 
stata chiesta dal consiglieri 
comunisti una riunione straor
dinaria del Consiglio comu
nale. interrogazioni sono sta
te inoltre presentate all'As
semblea regionale siciliana 
dal compagno Carfl e al Par
lamento nazionale dal compa
gno Salvatore Lamarca. 

Michele Geraci 

PIOMBINO, 23. 
Stamane allo stabilimento 

Dalmine di Piombino è mor
to un operalo mentre stava 
verniciando sotto 1 piani di 
scorrimento di una gru. E' 
caduto dalla altezza di otto 
metri. Lavorava per una im
presa appaltatrice. la FEDI 
di Piombino che esegue la
vori di verniciatura all'inter
no dello 3tabiliment0. Spara-
pani, questo 11 nome dell'ope
raio sembra che fosse prov
visto della cintura di sicu
rezza ma non del gancio. 
L'incidente è avvenuto ver
so le 11.30 di stamane. Nella 
mattinata nel corso della as
semblea di fabbrica è stato 
immediatamente dichiarato 
uno sciopero che durerà fino 
a domani mattina alle 6. Oli 
operai delle Imprese appalta
taci sciopereranno invece do
mani. 

In tutta Italia a carattere unitario 

Centinaia di 
manifestazioni 
per celebrare 
la Liberazione 

Comizi e assemblee in programma per oggi e do
mani - Le iniziative nelle scuole e nelle fabbriche 

Delegazioni di partigiani in molte caserme 

Continua la ressa per Monna Lisa 
Sacco a ptlo e notti all'aperto dal giapponesi par vedere la 
Gioconda. L'arrivo di Monna Lisa al Museo nazionale di 
Tokyo ha provocato polemiche, discutibili decisioni di ordine 
pubblico — tra queste, una vara e propria discriminazione 
da parte delle autorità nei confronti dalle persone menomate, 
considerate poco « spedita » nel far la fila — t, soprattutto, 
un'enorme ressa. Nella foto: una lunga coda di visitatori 

Centinaia di manifestazioni 
popolari sono state indette in 
tutta Italia da Comitati unitari, 
dall'ANPI e dalle Amministra
zioni comunali per celebrare il 
29° anniversario della Liberazio
ne. Alcune di queste manifesta
zioni avranno luogo oggi mer
coledì. Le altre si svolgeranno 
il 25 aprile e nei giorni succes
sivi. Pubblichiamo alcuni fra 
i principali comizi unitari in 
programma. 
OGGI 24 

TORINO — Assemblea uni
taria Officine Materiale rota
bile delle FF. SS. (Pecchiolì. 
Bodrato, Mascladri); GENOVA 
— Italcantieri (Sen. Umberto 
Terracini); ROMA — Liceo 
« Mamiani » (on. Giancarlo Pa-
jotta); CASSINO — Assemblea 
studenti (on. Carla Capponi); 
BRESCIA (Giulio Mazzon). 
25 APRILE 

TORINO — (on. Giorgio 
Amendola); BARI (on. Arrigo 
Boldrini). MILANO (on. Aldo 
Anlasi, Tino Casali, on. Bruno 
Storli, Seti. Ferruccio ParrI): 
MILANO — Alfa Romeo (on. 
Snndro Pertlnl); MILANO — 
Corriere della Sera (On. Lucia
no Lama, Sen. Marcora, on. 
Aldo Anlasi); BOLOGNA — 
Inaugurazione monumento alla 
Resistenza Emilia - Toscana 
(on. Armaroli, on. Zaccagni-
ni); BOLOGNA - (Sen. Vero
nesi, On. Borsoni e avv. Santi
ni): REGGIO EMILIA - (Sen. 
Arialdo Banfi); VENEZIA -
(on. Mario Zagarl): FIRENZE 
— (Zoll. Leone, on. Antonel
lo Trombadori): ROMA — Uni
versità, dibattito con Luciano 
Gruppi e altri: PESCARA — 
(on. Pietro Grifone); TARAN
TO — (on. Serbandini-Bini) ; 
LECCE — (Avv. Gennaro Tri-
sorio Liuzzi e Roberto Vatte-

roni). 
In questi giorni intanto in 

migliaia di scuole e in nume
rose labbriche la ricorrenza 
della Liberazione ha dato lo 
spunto per iniziative di vario 
tipo, che si collegano alla Re
sistenza e alla celebrazione dei 
suoi valori. 

La festa del 25 aprile verna 
celebrata quest'anno anche nel 
le caserme. Incontri popolari 
con i soldati e con rappresen
tanze delle Forze Annate sono 
annunciati in diverse città del
l'Emilia. del Veneto, del Friu
li Venezia Giulia, della Toscana 
e di altre regioni. 

A BOLOGNA, questa mattina 
mercoledì una rappresentanza 
di partigiani e di personalità 
dell'antifascismo si recherà nel
le fabbriche militari ORE.MEC 
e OARE. dove si incontrerà con 
esponenti delle FF. AA. e con 
i Consigli di fabbrica. Doma
ni giovedì delega?Ioni di ex 
partigiani e di antifascisti vi
siteranno le caserme per de
positare corone alle lapidi che 
ricordano ufficiali e soldati 
caduti nella guerra di Libera 
zione 

A LIVORNO, nel quadro del
le celebrazioni della Liberazio
ne. una delegazione di rappre
sentanti delle Forze Armate. 
dei vigili urbani e degli e\ 
partigiani si recherà giovedì 
mattina al Castellacelo, dove 
verrà deposta una corona al 
cippo che ricorda i caduti del
la Resistenza armata. 

A VICENZA un Comitato uni
tario ha organizzato per gio
vedì 25 alle ore 20.30. all'Audi
torium Canneti, uno spettacolo 
sulla Resistenza con il « Can
zoniere popolare Veneto», al 
quale sono stati invitati tutti i 
soldati della zona. 

In netto contrasto con la proposta di legge unitaria 

IL GOVERNO VUOLE TAGLIARE 
400 MILIARDI AL PIANO SARDO 

La decisione comunicata ieri dal sottosegretario Pucci alle commissioni competenti del Senato 
Energica protesta dei senatori comunisti — La riunione proseguirà il 16 maggio sulla base di un 
testo unificato — Il PCI chiede che il provvedimento sia votato prima delle elezioni regionali 

Il governo Intende ridi
mensionare drasticamente il 
finanziamento del piano de
cennale per la Sardegna con 
Un «taglio» di ben 400 mi
liardi. Ieri, dopo mesi di re
sistenza passiva, il sottose
gretario Pucci, di fronte al
le commissioni bilancio e a-
gricoltura riunite in seduta 
congiunta, si è deciso a co
municare la somma che il 
governo mette a disposizio
ne del plano sardo: 600 mi
liardi « per circa un decen
nio o poco più», 400 miliar
di di meno dei 1.000 miliar
di previsti dal progetto leg
ge unitario presentato da 
tutti i capi gruppo (ad ec
cezione di quelli liberale e 
fascista), primo firmatario 
il senatore Spagnolli, allora 
presidente del gruppo de. a 
conclusione dell'inchiesta sul 
banditismo In Sardegna. 

Il disegno di legge di ini
ziativa parlamentare preve
de infatti lo stanziamento 
In un decennio, di fondi per 
994 miliardi, cosi ripartiti: 
600 miliardi in 10 anni, da 
destinare al riflnanziamento 
del piano di rinascita del
l'isola per interventi diretti 
a favorire lo sviluppo indù-

Iniziato il processo a Bolzano 

Mandati a rischio come in guerra 
i 7 alpini sepolti dalla valanga? 

Gli ufficiali ignoravano perfino i bollettini diramati dal 
CAI — « Qui casca tutto » disse uno prima di morire 

BOLZANO. 23 
Un capitano e un sottote

nente degli alpini (quest'ul
timo in congedo) sono com
parsi stamani davanti al tri
bunale a Bolzano per rispon
dere dell'accusa di omicidio 
plurimo in relazione alla mor
te di sette militari di leva 
travolti da una valanga, il 
7 marzo 1970, a Ponticello di 
Bralcs. Gli imputati sono 
Oiandaniele Forgiarlnl di 35 
anni, di Codrolpo (Udine). 
ora di stanza a Brunico. e 
Adriano Zambon di 27. nato 
a Treviso e residente a To
rino. 

I sette alpini vittime della 
sciagura appartenevano a un 
plotone della scssantariuesima 
compagnia del battaglione 
« Bassano » al comando di 
Zambon e, per ordine del ca
puano Forgiarmi, stavano 
preparando una pista sulla 
neve in previsione di un'eser
citazione a fuoco Alle 9.53 
si staccò una valanga di me
die dimensioni che Investi 
un gruppo di soldati: mori
rono Luciano TuratU. Lui
gi Rigo, Bruno Pirhl. Angelo 
Benedetti Fausta fialetta. 
Franco Bagollnl e Vittorino 
Bonfantc, lutti di Verona o 
della provincia. 

Secondo la perizia dispo

sta dalla magistratura la ne
ve caduta di recente e un 
rialzo di temperatura avreb
bero dovuto far prevedere la 
pericolosità della posizione 
prescelta: sarebbe bastato in
fatti battere le piste poche 
decine di metri più indietro 
per evitare la tragedia. 

Nel chiedere il rinvio a 
giudizio dei due imputati, il 
pubblico ministero ha tra 
l'altro affermato: «Non sa
rebbe giuridicamente accetta
bile l'eventuale tesi che i mi
litari di leva, per acquisire 
una preparazione che li ren
da Idonei ad affrontare la 
eventualità di una guerra 
debbano anche essere adde
strati in tempo di pace nel
le condizioni di fischio, al
trimenti non si distinguereb
be un'esercitazione militare 
in tempo di pace da un'ope
razione di guerra». 

I due accusati sono stati 
interrogati. Forgiarlnl ha di
chiarato che nel sopralluoghi 
da lui compiuti nella zona 
non era stata prevista la 
possibilità di valanshe e che 
egli Ignorava I bollettini in 
proposito diramati per radio 
dal CAI; incredibile a dirsi, 
ma solo dal 1973 i reparti 
alpini ricevono un bollettino 
meteorologico dell'aeronauti

ca con Indicazioni generiche 
sul pericolo delle valanghe! 

Il sottotenente Zambon. 
ora in congedo, ha dichia
rato da parte sua di aver 
nutrito sempre una cieca fi
ducia nel comandante For
giarlnl, «esperto di monta
gna », e di non aver mal sen
tito né dagli alpini né da 
altre persone che nella zona 
c'era il pericolo di valanghe. 

Ed è stata poi la volta dei 
superstiti. Uno di essi. Ro
berto Missiaffgia, di Varese. 
ha detto: « Poco prima del
la valanga mi trovavo vici
no all'alpino Bonfante e que
sti mi disse: per conto mio 
qui viene giù tuttol Pochi mi
nuti dopo cadde la valanga 
e fui sepolto». 

Presidente: « Perché non 
ha detto questo In istrutto
ria? » 

Testimone: « ero ancora sot
to lo choc, ero sconvolto ». 

Avv. toner (Parte civile: 
«diciamo oiuttosto che era 
ancora sotto le armi! ». 

CVip. Forglarini: « Durante 
l'inchiesta ho detto sempre 
al miei alpini eh» dovevano 
assolutamente dire la ve
rità I » 

Avv. Loner: «Questa e una 
difesa non richiesta, capita* 
no ForgiarlnlI » 

striale, urbanistico e agrico
lo (la legge prevede che al
meno il 20% dei fondi sia 
destinato all' agricoltura) ; 
394 miliardi da investire, per 
grande parte nei primi cin
que anni e per la restante 
parte nel successivo decen
nio, In un programma di 
profonda riforma del setto
re agro-pastorale. 

Nel ridurre in 600 miliardi 
il suo impegno, il governo 
non ha neppure specificato 
come intende suddividere la 
somma sia per settori di in
tervento, sia per la riparti
zione annuale. Su richiesta 
del compagno Bacicchi. il 
sottosegretario Pucci, dopo 
molte tergiversazioni. ha 
prospettato l'ipotesi di arri
vare a uno stanziamento an
nuo di 60 miliardi. Il gover
no peraltro, non presenterà 
— lo ha sottolineato il pre
sidente de - della commissio
ne Bilancio. Caron — un suo 
progetto di legge, come era 
stato paventato tempo fa 
con tutti i conseguenti ri
schi di ulteriori ritardi nel 
varo della legge. 

La netta insoddisfazione 
dei parlamentari comunisti 
per la esiguità dello stanzia
mento previsto dal governo 
è stata espressa dai compa
gni Ignazio Pirastu, Bacic
chi e Bollini. Essi hanno an
che rimarcato la indetermi
natezza e la genericità dello 
impegno governativo per ul
teriori interventi a conclu
sione del primo decennio. 
Infatti il governo vorrebbe 
inserire nella legge un ar
ticolo programmatico, senza 
alcuna specificazione deeli 
stanziamenti, il che è abba
stanza singolare. 

Nei loro interventi I sena
tori comunisti hanno con
centrato le loro osservazioni 
e richieste sui seguenti pun
ti: l) deve essere mantenu
to nella legge un criterio di 
ripartizione dei fondi, tale 
da salvaguardare gli elemen
ti Innovativi previsti dal 
provvedimento, psr la pasto
rizia. ad esempio: 2) la leg
ge deve essere votata dal 
Parlamento prima delle ele
zioni regionali di metà giu
gno. A questo scopo i comu
nisti si sono detti disposti a 
lavorare in commissione an
che nel periodo di interru
zione dei lavori parlamenta
ri per 11 referendum. A con
clusione del dibattito le due 
commissioni hanno stabilito 
di affidare ad un comitato 
ristretto di predisporre in 
queste settimane un testo 
unificato del provvedimen
to, esaminando in particola
re gli emendamenti presen
tati dal relatore Pala che 
sono frutto di un'intesa rag
giunta a livello di Consiglio 
regionale, e il grosso nodo 
del finamiamento e della 
sua ripartizione. E' stato in
fine deciso che le due com
missioni torneranno a riu
nirsi il 16 maggio, con l'In
tesa che nei giorni successi
vi si procederà a ritmo ser
rato per consegnare al più 
presto alla assemblea 11 te
sto da discutere in aula, pos
sibilmente prima della fine 
di maggio. 

A Padova sui finanziamenti ai fascisti 

Piaggio interrogato 
in segreto dai giudici 

PADOVA. 23 
In gran segreto è stato in

terrogato sabato scorso dai 
magistrati che indagano sulla 
et Ro3a dei venti » il multimi
liardario ligure Andrea Maria 
Piaggio. 

L'anziano industriale, colpi
to da un mandato di cattura 
per associazione sovversiva so
speso temporaneamente date 
le sue precarie condizioni di 
salute, è arrivato da Genova 
in aereo e subito dopo in au
to ha proseguito per Monse-
llce, un grosso centro del Pa
dovano; qui, nella locale Pre
tura per evitare l'assalto dei 
giornalisti, è stato a lungo 
Interrogato. 

Sui risultati 1 magistrati 
hanno mantenuto un rigoroso 
silenzio: si sa solamente che 
viene attribuita una grande 
importanza all'episodio e che 
Piaggio ha abbandonato la li
nea difensiva dello «scarica
barile », tendente ad addossa
re ogni responsabilità dei fi
nanziamenti partiti dalle cas
se delle sue società verso la 

«Rosa» fascista ed Ordine 
Nuovo al latitante industriale 
missino (e suo braccio destro) 
Attilio Lercari. Piaggio, in
somma. avrebbe incominciato 
ad ammettere chiaramente le 
sue responsabilità: non è dato 
sapere invece se abbia chia
mato in causa altre persone, 
altri « camerati ». 

Si è invece divulgato oggi 
il nome dell'ufficiale interro
gato Ieri a lungo dai magi
strati: è il maggiore Remo 
Selvaggi comandante la com
pagnia dei carabinieri di Vero
na. L'interrogatorio, per quan
to si sa, si è svolto «su pre
cise circostanze» (sembraab
bia fatto capolino anche la 
faccenda del traffico d'armi 
nel Veronese, alla quale Spiaz
zi non sarebbe estraneo). 

La posizione del tenente 
colonnello intanto non è mi
gliorata: proprio oggi il dot
tor Tamburino ha rigettato le 
richieste di libertà provviso
ria avanzate dai legali di 
Spiazzi, di Cavallaro e del 
sarto padovano Cipriano Zan-
noni. 

In aula e nelle commissioni 

La questione petrolifera 
oggi all'esame del Senato 

La questione petrolifera sa
rà oggi all'esame del Senato 
la cui assemblea è stata con
vocata per le ore 11 con al
l'ordine del giorno le comuni
cazioni del governo in rela
zione alla presentazione di 
due decreti legge emanati nel 
corso dell'ultima riunione dei 
Consiglio dei Ministri. 81 trat
ta del decreto relativo alla 
modifica del regime fiscale 
di alcuni prodotti petroliferi 
e del decreto che modifica 
l'articolo 538 del codice di 
procedura penale. 

Per quanto riguarda II pri
mo decreto legge Va ricor
dato che lì governo è ri COITO 
al grave espediente della ri-
presentazione d> fronte al fat
to che li precedente decreto, 
che due mesi fa aumentò nuo
vamente il prezzo dei carbu
ranti, non è stato convertito 
In legge dal parlamento en
tro l prescritti B0 giorni dal
la sua emanazione. Ancora 
una volta, cioè, il Senato vie
ne messo di fronte ad un fat
to compiuto senza che sia sta
to possibile affrontar» una di* 

scussione parlamentare sulla 
intiera politica energetica cosi 
come il gruppo comunista 
aveva rhiesto con una inter
pellanza 

La questione sarà tuttavia 
al centro della riunione con
giunta delle commissioni bi
lancio e industria del Senato 
convocata per oggi per ascol
tare una esposizione del mi
nistro dei Bilancio, Giolitti. 
sul « piano petrolifero nazio
nale ». Almeno in questa se
de il governo è sperabile for
nisca dati attendibili sulla si
tuazione del petrolio, su quel
lo che intende fare a bre
ve e a medio termine per 
quanto concerne 1 carburanti. 
la circolazione delle auto, etc. 

A proposito deli"* austeri
ty » pare che domenica pros
sima, giorno in cui circoleran
no le vetture pari, sarà la 
ultima a targhe alterne pri
ma dell'entrata in vigore di 
nuove norme nel prossimo au
tunno. Nel frattempo, e cioè 
nei mesi di maggio, giugno, 
luglio e agosto, le restrizioni 
dovrebbero esaere sospese. 

Lettere 
all' Unita: 

La ricerca scien
tifica e lo 
sviluppo economico 
Caro direttore, 

l'Unità del 13 aprile ha o-
spitato un articolo del sena
tore comunista Protogene Ve
ronesi, vice presidente della 
commissione parlamentare di 
vigilanza sul CNEN (Comitato 
nazionale per l'energia nuclea
re), esaminando molto da vi
cino il ruolo dell'INFN (Isti
tuto nazionale di fisica nu
cleare). Egli precisava che ben 
altri Enti dovrebbero assolve
re alla ricerca applicata, e ci
tava il caso del CNEN che 
« forte complesso di mezzi e 
di intelligenze potrebbe, se be
ne impiegato, affrontare tutta 
la problematica energetica, 
nucleare o no, postasi all'at
tenzione in questi tempi ». 
Qualche dato citalo dal sen. 
Veronesi può essere condivi
so, qualche altro meno. Per 
esempio, per quanto mi ri
guarda non è da addebitare 
solo agli Stati Uniti la re
sponsabilità se il CNEN non 
ha assolto ai suol compiti 
istituzionali. Ci sono Enti, co
me l'ENEL, che per anni, per 
miopia politica, hanno igno
rato l'esistenza del CNEN: so
lo la grave crisi energetica 
ne ha fatto scoprire l'esisten
za, così come tanti «illustri 
personaggi » hanno solo oggi 
scoperto il fondamentale ruo
lo dell'energia nucleare. 

L'Unità del 4 marzo scrive
va: « L'ENEL continua ad o-
stacolare l'elaborazione e il 
rispetto di un plano plurien
nale organico, che dia cer
tezza agli altri operatori del 
settore». Non poteva man
care da parte del senatore 
Veronesi la citazione del dato 
relativo ai modesti finanzia
menti che lo Stato ha desti
nato in tutti questi anni. Al 
riguardo l'autore dell'articolo 
precisa che « la ricerca scien
tifica in Italia non usufrui
sce, nel suo complesso, nem
meno di quell'I0/» del prodot
to nazionale lordo, giudicato 
Il minimo indispensabile per 
gestire una attività che non 
sia una pura finzione ». Siamo 
ben lontani, continua il sen. 
Veronesi, «da quel 3% giudi
cato la percentuale ottimale 
per un paese moderno». A 
costo di fare indignare non 
solo qualche « barone » della 
ricerca scientifica e tecnolo
gica. ma anche qualche uomo 
politico, non ho timore di af
fermare che, visto lo stato 
in cui si trova il settore della 
ricerca nel nostro Paese — 
dove ogni Ente opera per prò-
prio conto — non è impro
babile che qualche laboratorio 
del CNEN porti avanti espe
rienze analoghe a quelle con
dotte in laboratori dell'INFN 
o del CNR (Consiglio nazio
nale delle ricerche), o vice
versa. 

La classe politica — se real
mente ha a cuore il proble
ma della ricerca — dovrebbe 
porsi l'obiettivo dì dotare il 
settore di uno strumento per 
ti riordinamento di tutta la 
materia. Questo potrebbe es
sere il ministero delta Ricer
ca (attualmente esiste solo 
un ministro senza portafo
glio). Mi risulta che la Com
missione cultura e ricerca 
del PSI è impegnala per l'e
laborazione di un disegno di 
legge per la istituzione di ta
le ministero. Mi consta inol
tre che il PCI è impegnato 
nell'indìcare le scelte necessa
rie ad affrontare la crisi e-
nergetica, e per un piano nu
cleare nazionale. Quindi con 
tale richiesta e con senso 
di responsabilità va visto an
che il ruolo dell'INFN. 

Diamo più soldi alla ricer
ca. soprattutto se le verrà 
affidato un ruolo di sviluppo 
del Paese. Ma l'impegno poli
tico deve tendere in parti
colare a <r coordinare » scria-
mente il settore perchè altri
menti. anche se adesso venis
se destinato il 3"'a del reddito 
nazionale, si finirebbe con lo 
sperperare fondi a svantaggio 
ài ospedali, scuole, case. La 
ricerca fondamentale dece es
sere impegnata per un serio 
sviluppo scientifico del Pae
se e non venire messa al ser
vizio di pochi sludtosi. 

MARIO IACOVELLI 
dipendente del CNEN 

(Roma) 

Troppe disparita 
con l'indennità 
di contingenza 
Egregio direttore, 

in questi giorni si parla 
di uno scatto di dieci punti 
dell'indennità di contingenza, 
che decorrerà dal maggio 
prossimo. Ebbene, per quan
to riguarda il merito della 
scala mobile, trovo assurdo 
che per la categoria più bas
sa (il manovale; il valore 
del punto è di 372 lire, men
tre quello attribuito all'im
piegato di prima categoria è 
di lire 943. Poiché la diffe
renza tra la prima categoria 
e l'ultima è già insita nello 
stipendio, non vedo perchè 
quando aumenta il costo del
la vita debba esservi un'ul
teriore disparità. Forse se si 
alza il prezzo dell'olio, il ma
novale lo paga meno dell'im
piegalo di prima categoria? 

Per quanto attiene al set
tore del pubblico impiego, al 
quale appartengo, si pongono 
poi altre domande: perchè gli 
statali debbono attendere 12 
mesi prima di ricevere in bu
sta-paga gli scatti di contin
genza, mentre nel settore pri
vato vengono percepiti ogni 
tre mesi? Perch'i agli statali 
viene tolta l'indennità di con
tingenza dalla tredicesima? 
Perchè l'indennità di contin
genza non viene calcolata nel
la liquidazione dei dipenden
ti statali? Sono domande che 
mi sembrano legittime e pre
tendono una risposta dagli 
uomini di governo. 

GAETANO TARASCHI 
(Milano) 

Diamo un aiuto 
ai Circoli 
della FGCI 

CIRCOLO della FGCI «Che 
Guevara» di Cagli (Pesaro): 
« Slamo un gruppo di giovani 
che ha organizzato un Circo
lo della FGCI a Cagli, comu
ne in provincia di Pesaro. 
Scriviamo questa lettera per 
chiedere al lettori di contri
buire a creare una biblioteca 
con testi di classici del mar
xismo, anche perchè qui a 
Cagli non esiste una biblote-
ca comunale e poche perso
ne possiedono libri di filoso
fi e di politici marxisti». 

CIRCOLO della FGCI di 
Luzzano (Benevento): « Sia
mo riusciti a costituire un 
Circolo giovanile comunista 
dopo vane difficoltà di carat
tere organizzativo. Una gran
de volontà politica ci anima 
ma siamo anche coscienti di 
essere culturalmente e politi
camente impreparati. Purtrop
po anche se volessimo ele
vare il nostro grado di cui-
tura non ne abbiamo i mez
zi. Chiediamo per questo a 
compagni e sezioni più at
trezzate che ci vwilno libri e 
riviste ». 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitar* 
tutte le lettere che ci perven
gono. Vogliamo tuttavia assi
curare i lettori che ci scrivo
no, e i cui scritti non ven
gono pubblicati per ragioni 
di spazio, che la loro colla
borazione è di grande utilità 
per il nostro giornale, 11 qua
le terrà conto sia dei loro 
suggerimenti sia delle osser
vazioni critiche. Oggi ringra
ziamo: 

Giuseppe BUSETTO, Vene
zia; Pierino AMILCARELLI, 
Milano; Aurelio PORISINI, 
Rimini; Un gruppo di ufficia
li di PS, Genova; Domenico 
N., Ravenna; Giuseppe BON-
StGNORE, Farmi»; N e l l o 
STACCHIOTTI, Ancona; Ugo 
BELLI, Roma; Ernesto GAN-
GI, Basilea (con ritardo ci è 
giunta la lettera in cui rife
risce sulla manifestazione di 
protesta avvenuta il 6 aprile 
presso 11 Consolato di Basi
lea e in cui, tra l'altro, scri
ve: « I lavoratori emigrali e-
sprimono la loro più viva pro
testa per la misura che vieta 
di entrare in Italia con non 
più di 20 mila lire. I gover
nanti italiani non vogliono 
salvaguardare gli interessi de
gli emigrati che sono sempre 
stati i più colpiti dalla poli
tica condotta da tutti i gover
ni che si sono succeduti nel 
nostro Paese dal dopoguerra 
fino ad oggi »); Giuseppe MA-
LASPINA, Milano ti Bisogna 
insistere perchè vengano ria
perti i termini per il ricono
scimento detta qualifica di 
partigiano e combattente an-
lifascista; vi sono lavoratori 
che per il ritardo della pre
sentazione della domanda non 
hanno potuto ottenere detto 
riconoscimento, con grave 
danno morale e materiate »). 

Silvio NALBONE, Milano 
(« Non sono comunista, ma 
amo la libertà e la vera de
mocrazia. Apprezzo le buone 
iniziative da qualsiasi parie 
esse provengano, ed è per 
questo che mi dichiaro d'ac
cordo con voi quando chie
dete che gli atti sui "fondi 
neri" della Montedison ven
gano resi alla magistratura. 
Insistete, perchè noi cittadi
ni siamo stanchi di leggere 
notizie di scandali, senza che 
i parlamentari e i burocrati 
coinvolti siano colpiti »); Li
berale ANDREATO, Campagna 
Lupia («Sono un operaio, mi 
vedo tolte dalla mia busta pa
ga L. 36.000 dopo che è an
data in vigore la nuova leg
ge fiscale, circa 12 mila lire 
in più di prima. Si tratta di 
una legge truffaldina e se si 
potesse fare su di essa un re
ferendum, verrebbe spazzata 
via in un colpo solo »); Un 
gruppo di emigrati di Rafz 
(« Col nuovo cambio della va
luta il governo ha voluto da
re un altro colpo alle condi
zioni di vita degli emigrati e 
delle loro famiglie »); Pietro 
PALUMBO. Cuneo {«Gli at
teggiamenti di certi massimi 
dirigenti nazionali della CISL, 
i quali arrivano a dire che 
bisogna votare come vuole ta 
DC, sono il segno del perma
nere di una politica del 
"doppio binario" che è in
compatibile con la linea uni
taria portata avanti dal mo
vimento operaio per ottené
re quelle riforme contrastate 
dalla stessa DCn). 

Nicolino MANCA. Sanremo 
(« I ministri del Tesoro e del 
Lavoro pensano di salvare le 
casse dello Stato non conce
dendo 4 scontrini ferroviari a 
tremila pensionati già dipen
denti dclllNPS. molti dei 
quali hanno svolto 30 anni di 
lavoro nei sanatori per tbe. 
Non è certo con queste mi
sure che si evita lo sperpe
ro del pubblico denaro »); Ma
rio MARINI, Ancona («Fa/e 
interessare i nostri gruppi 
parlamentari perchè la legge 
336 venga estesa — almeno 
per gli scatti di stipendio — 
ai pensionati ante 7 marzo 
1968 e sollecitate proposte per 
fare approvare t'aggancio au
tomatico delle pensioni — an
che statali — agli stipendi, 
dato che chi è in servizio 
prende gli aumenti per ti 
rialzo del costo della vita e 
chi è in pensione non prende 
nulla*); Antonino CHISARI, 
Catania (« Da circa 3 anni il 
ministero della Difesa — Con
siglio dell'Ordine di Vittorio 
Veneto — ha inviato a diver
si ex combattenti del 'lS-'ltt 
delle cartoline comunicando 
l'assegnazione della meda
glietta d'oro ricordo. Vorrei 
chiedere agli organi compe
tenti perchè fino ad oggi non 
sono state consegnate »); 
Giancarlo ILARI e altri 12 let
tori, Isola Vicentina (« Ci han
no dato 15 mila lire d'aumen
to, però ce ne mangiano su
bito 30 mila con l'aumento 
delta benzina, dei generi ali
mentari, degli affitti. Così si 
è costretti a mandare le mo
gli a lavorare: magari sono 
madri di due o tre bambini. 
cosicché devono trascurare, la 
casa e la famiglia »). 


